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ISomoza, gli Stati Uniti, i partiti e la guerriglia sandinista 

Nicaragua : radiografia della rivolta 
La particolarità della dittatura: una famiglia che domina economia e Stato - L'assassinio di Chamorro e la collabora
zione tra Managua e Washington - La borghesia anti-Somoza - Come i guerriglieri «accumularono forze in silenzio » 

Proclamata la legge marziale 
MAN Ai; UÀ — Dal bunker dove si trova rin-
chiuso insieme ai suoi ministri, il dittatore 
Somo/a lia proclamato la legge marziale e 
lo stato d'assedio in tutto il Nicaragua. In 
base al decreto, tutto il territorio del paese 
è stato dichiarato « zona di guerra », e l'eser
cito è autorizzato a compiere perquisizioni. 
arrestare senza mandato e detenere per una 
durata di tempo illimitata qualunque perso 
na. e sparare contro qualsiasi automezzo sen
za preavviso. 

Il decreto, che ha una durata di trenta 
giorni, sospende tutte le garanzie costitu
zionali. « legalizzando » una situazione di Tat
to che vede il paese abbandonato a una fe
roce repressione da parte dell'esercito. L'ap
plicazione del decreto, con procedura insolita, 
è stata affidata ai comandanti dipartimentali 
della guardia nazionale, aumentando il po
tere dei militari di agire autonomamente nelle 
varie regioni del paese. Secondo alcune no
tizie. un ultimatum in questo senso sarebbe 
stato recentemente indirizzato a Somoza dal
le gerarchie militari. 

Violenti scontri tra la guardia nazionale e 
I guerriglieri sandinisti proseguono intanto in 
diverse zone del paese, sia nel sud. ai con 
fini con il Costarica, sia nel settore nord 
occidentale, soprattutto a Leon. Estili e Chi-
nandenga. Secondo i resoconti di alcuni gior 
nalisti che hanno potuto recarsi sui luoghi 
dei combattimenti, i guerriglieri sandinisti 
hanno potuto nuovamente infiltrarsi a Ma-

saya. praticamente rasa al .suolo dai bom
bardamenti della guardia nazionale di So
moza. « Il quadro offerto da Masaya — af
ferma una corrispondenza dell'agenzia amc 
ticana AP — è desolante: ovunque selcia
ti divelti, segni di saccheggio, case sventra
te e pennacchi di fumo che salgono da ma
cerie in fiamme ». 

Intanto, l'arcivescovo di Managua. Miguel 
Obando y Bravo, che agì da mediatore tra 
guerriglieri e governo durante l'audace ope
razione sandinista al Palazzo Nazionale, si 
è rifugiato in Costarica, dove ha chiesto asilo 
politico. L'arcivescovo aveva recentemente 
chiesto apertamente le dimissioni del ditta
tore Somoza, unica via per riportare la pace 
nel paese sconvolto dalla guerra civile. 

Eden Pastora (il « comandante Zero ») ha 
ieri clamorosamente smentito le notizie dif
fuse dal regime di Somoza che annuncia
vano la sua morte in combattimento. Par
lando da una stazione radio « in una località 
imprecisata del Nicaragua *, il dirigente san
dinista ha dichiarato: « Non solo sono vivo. 
ma prendo parte alla lotto finale per il ro
vesciamento di Somoza. Credo che egli ca
drà presto. Ma occorre fare attenzione, per
ché quando la tigre sta morendo diventa mol
to pericolosa ». 

Nella foto: una via della cittadina di 
Masaya, devastata dai combattimenti dei 
giorni scorsi. 

Gli avvenimenti in Nicara
gua pongono, prima di altri. 
due interrogativi: perchè 
Somoza riesce a resistere? 
Quali caratteristiche danno 
una così prolungata capacità 
offensiva al movimento guer
rigliero? Infatti fino a qual
che mese fa pochi avrebbero 
scommesso su un uomo co
me Somoza se sottoposto a 
un duplice attacco come 
quello a cui assistiamo (di 
gran parte della società civile 
e degli insorti armati). Così 
pure poclii avrebbero saputo 
prevedere l'ampiezza (e le 
radici) del Fronte che si ri
chiama al leggendario guer
rigliero Sandino che negli 

anni venti sfidò i marines 
USA che occupavano il suo 
paese. Abbiamo raccolto qui 
dati ed elementi di giudizio 
che possono aiutare a dare 
una risposta ai due interro
gativi. 

IL POTERE DEI SOMOZA 
—- Si tratta di una famiglia 
che, con successioni simili a 
quelle di una monarchia ere
ditaria, domina il paese da 
quasi mezzo secolo disponen
do di un potere economico 
gigantesco (in rapporto alle 
dimensioni del Nicaragua). 
In certo modo si è di fronte 
a una corporazione che oc
cupa ad un tempo lo Stato e 
l'economia del paese. Per 
questi due motivi, a un tem
po, soffoca e fa parte della 
realtà nazionale. Soffocante 
perchè non lascia spazio agli 
altri né nelle industrie e 
commerci uè nella politica: 
partecipe perchè il suo pote
re politico non è di rappre
sentanza e difesa di interessi 
economici e sociali altrui, n.a 
e parte di un sistema di do
minio in cui affari economici 
e di Stato si mescolano ri
spondendo. in un caso e nel
l'altro, alla famiglia Somoza. 
Il reddito nazionale del Nica
ragua è di 1.354 milioni di 
dollari e la fortuna della fa
miglia Somoza viene valnta'a 
in 400 milioni di dollari. Sono 
cifre che possono dare la mi
sura dell'intreccio di interini 
che lega il potere dittatoriale 
a una parte della popolazio
ne. 

I Somoza monopolizzano o 
controllano attività industria
li, piantagioni di canna da 

zucchero, allevamento, terreni 
urlìani, marina mercantile, a-
viazione commerciale, fn'f?, 
cemento, carni, tabacco, pe
sca, produzione di carta, ec
cetera. Essi manovrano inol
tre direttamente attraverso le 
loro banche i cospicui aiuti 
USA (e le ingentissime afre 
giunte come soccorso per il 
terremoto del 72) . Si tra'ta 
di particolarità che ricori no 
i Trujillo e i Duvulier di Haiti 
e Santo Domingo, ma con la 
differenza che i Somoza tini:-
no </ tenuto » anche durante 
la crescita e (relativa) ino 
dernizzazione capitalis'>"a 
avvenuta in Nicaragua negli 
anni sessanta e settanta. Ed 
e proprio dalla crescita 4» ar
ticolazione di una borghesia 
cittadina insofferente dei pri 
vilegi della « prima famiglia » 
c)w nasce il duro scontro al
l'interno degli stessi celi In
nestanti. 

GLI STATI UNITI - E' 
innegabile che i Somoza sono 
stati finora tra i figli preti-
letti di Washington e del ca
pitalismo USA. l.a Guardia 
nazionale (ad un tempo cscr 
cito e polizia) sostituisce il 
controllo diretto del paese i-
scrcitato negli anni venti cui 
marines americani ed à ;-
.s-fniifa e finanziata dagli USA 
(solo negli ultimi quiinìci 
anni ha ricevuto 20 milioni di 
dollari per concetto di a'v.ìo 
militare). A tult'oggi. a meno 
di novità non conosciu'e, i 
colonnelli Ferguson e Van 
Normun dei « rangers » USA 
hanno la loro sede di istnit
tori nella area del Campo di 
Marte di Managua. I due co
lonnelli USA comandano i 
noltre un distaccamento «'-
l'aeroporto Las Mercedes do
ve opera una base di elicot
teri degli Stati Uniti. 

L'avvento di Carter rappre
sentò un elemento di insicu
rezza per la famiglia Somoza. 
Pedro Joaquin Chamorro. il 
dirigente liberaldemocratico, 
molto popolare, che era di
venuto l'antagonista dei ."••• 
moza. veniva indicato come il 
candidato preferito dalla C-> 
sa Bianca per il dopo-S utili
za. Ucciso Chamorro e preci
pitata la situazione verso uva 
crisi di ampiezza crescente, d 
governo di Washington è re-

Dopo il massacro dell'8 settembre 

Nuovi appelli dall'Iran contro lo scià 
« Giornata di lutto » e sciopero generale a Teheran - Deputato dell'opposizione denuncia in Par
lamento i massacri - L'ayatollah Komeyni, dal suo esilio irakeno, lancia un appello ai militari 
TEHERAN - In un clima di 
viva tensione, la popolazione 
di Teheran ha seguito ieri 
l'invito dei capi religiosi a 
manifestare, con una «gior
nata di lutto*, la propria si
lenziosa protesta contro i 
nuovi massacri del regime 
dello Scià. Anche l'invito a 
uno sciopero generale è stato 
seguito nella capitale e tutti 1 
negozi dei quartieri popolari 
sono rimasti chiusi per tutta 
la giornata. 

Ieri mattina, intanto, è ri-

Lo scrive il suo 

ex sottosegretario 

Kissinger 
mobilitò 

la C.I.A. contro 
l'Angola 

NEW YORK ~ Il presidente 
Ford e il segretario di Stato 
Henry Kissinger autorizza
rono la CIA ad organizzare 
segrete operazioni militari 
nell'Angola nonostante la 
forte opposizione d: diploma
tici ed esperti direttamente 
coinvolti nella situazione. **• 
con do cui l'operazione si sa
rebbe- risolta in un fallimen
to. Ford e Kissinger ignora
rono il parere degli esperti es 
sendo convinti, nonostante la 
negativa esperienza del Viet 
nani, che valeva la pena af
frontare pesanti rischi piut
tosto che rinunciare a con 
trastare il pa.vo ai sovietici. 

Tanto s rnve con minuzia 
di particolari e citando suoi 
rapporti >egreti. Nathamel 
Davis. un diplomatico di car
riera già assistente di Kts-
singer durante la crisi ango
lana del 1975. m un artico 
lo di prossima pubblica7ione 
nella rivista .-» Forcign Affai-
rcs J». articolo autor.zz.ato dal 
Dipartimento di Stato. 

Invitato a commentare le 
rivelazioni del suo ex colla
boratore. Kissinger ha di
chiarato di essere rimasto 
« sbalordito che un diploma 
tico di carriera puisa espri
mere punti di vista persona
li distorti su eventi cosi im 
portanti «» e il dipartimento 
di Stato abbia potuto autoriz 
gare il Davis a pubblicare 1" 
articolo. « is,OM' .i't genere 
— ha dotto — danneggiano 
gravemente la connuzione di 
una politica estera neutrale». 

preso il dibattito alla Camera 
dei deputati (il « Maglis »> 
sul programma del nuovo 
governo, vivamente contesta
to dalla sparuta pattuglia di 
deputati vicini all'opposizio
ne. I giornali hanno pubbli
cato ieri gli interventi nel di
battito del giorno precedente, 
tra cui quello di Ahmad Ba
ili Ahmad che ha vivamente 
criticato il regime e i mas
sacri compiuti dall'esercito. 
Da quattro giorni, secondo 
fonti dell'opposizione. Ba-
ni-AhniEd ha iniziato uno 
sciopero delia fame in segno 
di protesta contro il massa
cro del 1*8 settembre che — 
ha denunciato di fronte al 
Parlamento — < ha fatto mi
gliaia di morti *. Ieri, secon
do le stesse fonti, il deputato 
è >tato ricoverato in ospeda
le. 

Durante la * giornata di 
lutto > è stato ieri diffuso im 
nuovo appello diretto ai mili
tari. del principale dirigente 
dell'opposizione religiosa allo 
Scià. VauatnUah Komeyni. 
•» Por la millesima volta — si 
legge nel documento — lo Srià 
ha dato ordine di uccidere i 
liberali e tutti coloro che 
vogliono vivere liberi. I*a 
stampa internazionale e colo
ro che erano presenti alla 
manifestazione dell'8 set
tembre «anno che ci «orto 
.stati più di mille morti. I » 
Scià ha dato ordine di ucci
dere i loro fratelli Ma i mili
tari iraniani si sono scorag
giati. Tra voi ci «ono dei sol
dati che vorrebbero vivere 
liberi come in ogni società in 
cui o K t e la libertà. Lo Scià 
si vendica del popolo irania
no e di coloro che sono at
taccati alla vita e alla cultura 
iraniana >. * Ma ora basta — 
prosegue l'appello — se oggi 
osservate !a vita politica ira 
niana saprete perchè essa si 
trova in questa situazione: la 
causa è il regime dei Pahlevi. 
Oggi è giunta l'ora in cui bi
sogna che voi manifestiate. 
come noi *. 

• • • 
ROMA — Il segretario gene
rale della presidenza della Re
pubblica. Antonio Maccanico. 
ha ricevuto ieri al Quirinale 
una delegazione di studenti 
iraniani in Italia. La delega
zione ha inteso esprimere ap
prezzamento e gratitudine por 
l'interessamento del capo del
lo Stato a proposto delle tra
giche recenti vicende in Iran. 

Nuova crisi politica in Portogallo 

Il Parlamento nega la fiducia 
al governo di Nobre Da Costa 

LISBONA — Il governo portoghese è caduto 
ieri sera per il voto di sfiducia espresso dal 
Parlamento sul suo programma. 

I deputati socialisti, conservatori e della 
estrema sinistra, oltre ad alcuni indipen
denti. hanno votato a favore della mo
zione di sfiducia presentata dal part i to 
socialista, superando il limite dei 140 voti di 
maggioranza previsti dalla Costituzione. li 
primo ministro Alfredo Nobre da Costa ora 
dovrà dimettersi insieme ai suoi ministri. 
ma continuerà probabilmente a restare io 
carica per il disbrigo degli affari correnti 
fino alla costituzione di un nuovo governo. 

La mozione di sfiduc.a è s ta ta votata da 
147 deputati su 263 fra cui oltre 90 socia
listi. uno quarantina de! Centro democra
tico .-ociale (CDS); ì 40 deputat i comu

nisti si sono astenuti. 
I deputati socialdemocratici, insoddisfatti 

del governo ma favorevoli ad una sua tem
poranea permanenza in carica, hanno vo
tato a favore di Nobre da Costa, insieme 
a 2 Focialisti dissidenti (71. complessiva
mente) . 

II leader socialista Mario Scares. prima 
aveva annunciato che il suo partito, oltre 
a votare la propria mozione, avrebbe anche 
votato, se necessario, le al tre mozioni di ri
getto del programma governativo, presentale 
dal Centro democratico sociale e dal partito 
comunista. 

Octavio Pato. intervenendo a nome del 
PCP. ha riproposto un'intesa fra PS. PCP e 
altre forze democratiche. 

Fidel Castro a Addis Abeba 
attacca duramente la Cina 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA — Il presi 
dente Menghi^tu e Fidel Ca
stro hanno aperto ieri nel 
tardo pomeriggio id Addis 
Abeba la « Conferenza inter
nazionale d; solidar.e.à con 
la .otta dei popoli africani 
e arabi contro l'imperialismo 
e !a reazione ». alla quale 
partecipano una ottantina 
di delegazioni. I discorsi dei 
due statisti hanno dato il 
tono alla prima giornata dei 
lavori, essendosi sviluppati 
sul doppio binano della lot
ta ai! imperialismo e alla so 
hdarietà con i popoli, ma ag 
giungendo anche, nel discor
so di Castro, il tema deila d? 
nuncia della Cina che Men 
ghistu aveva già toccato nel 
discorso pronunciato nell'an
niversario della rivoluzione 
ma non ha ripreso nell'in 
tervento di ien, 

Castro era giunto la mat
tina stessa della celebrazione. 
dell 'anniversario della rivolu 
zione, e cioè martedi, con 
un ritardo giustificato del
le condizioni atmosferiche 
Si sa. ora. che proveniva da 
Mosca, dove aveva fatto tap 
pa per colloqui con il primo 
ministro sovietico Kossighin. 

Nel .^uo discorso, egli ha 
sottolineato che l'intervento 
cubano in Airica trae legit

timazione dalia richiesta di 
Stati sovrani, che Cuba non 
è contro alcun regolamento 
pacifico dei problemi, ma che 
finché la lotta dei popoli di 
Namibia e Zimbabwe conti
nuerà essa non negherà la 
:-u.» cooptaz ione rivoluzio 
naria. 

Poi ha sferrato il suo at
tacco alla Cina che da parte 
cubana era .itato finora con
finato nei commenti della 
s tampa, non portato in sedi 
intemazionali Castro ha af
fermato che l'unità deve es
sere la parola d'ordine per
manente dei rivoluzionar; e 
che. in questo quadro, appa
re m piena luce !'« odioso 
ruolo v, dei cinesi. ;< Esso me
rita di essere condannato per
chè — ha aggiunto il leader 
cubano — ha condotto alla 
aggressione contro il Vietnam. 
E deve essere condannato 
l 'attacco all'Angola e al 
l'Etiopia, perchè è odioso e 
vergognoso ». 

Va rilevato, che gli attac
chi alla Cina aperti da Men-
ghistu l'a.tro giorno sono 
ciunti in un momento in 
cui la Cina stava aprendo 
nuove porte. Martedì, men
tre Menghistu la condanna
va. giungeva al presidente 
etiopico un messaggio di fé 
licitazioni per l'anniversario 
della rivoluzione da parte d; 

Yeh Chien-ying. presidente 
dell'Assemblea nazionale del 
popolo cinese, ne. quale si 
affermava la speranza di po-

Van altri 
accomunato 
del ruolo di 
e del ruolo 

ter sviluppare ulteriormente 
le relazioni tra ì due paesi. 
Contemporaneamente, al ri
cevimento all 'ambasciata etio
pica a Pechino partecipavano 
una dozzina di ministri e vi-
eeministr i cinesi, casa mai 
avvenuta prima e. quindi, si
gnificativa. 

delegati hanno 
alla esaltazione 
Cuba in Africa 
di « alleata na

turale dei popoli in lotta del
la comunità socialista con al
la testa l'Unione Sovietica » 
1 accusa alla Cina. Questa è 
s ta ta particolarmente emoti
va e retorica nel discorso del 
presidente del Consiglio mon
diale della pace, l'indiano Ro-
mesh Chanda. il quale ha 
assicurato di parlare a no
me di centinaia di milioni 
di persone. 

Appare evidente che i la
vori procederanno su questi 
binari nei prossimi giorni. 
perchè il dibatt i to su questi 
problemi appare escluso dal
la natura stessa della com
posizione delia Conferenza. 

Emilio Sani Amadè 

stato al lato dei Somo;a (ri 
ticandoìi per le « violazioni 
dei diritti umani ». Reccni"-
mente il portavoce del Dipcr-
timento di Stato ha inv',ta''ì 
« (nife le parti * a una tratta
tiva per una * soluzione ;K:C; 
fica e democratica ». Come 
dire che Somoza e il suo pa
tere dittatoriale hanno la 
stessa legittimità democratica 
dell'opposizione. 

L'OPPOSIZIONE - Il m<> 
se scorso l'Istituto nazionale 
per lo sviluppo, un'entità ette 
raccoglie circa settecento a-
zìemle e che rappresenta la 
« testa » della protesta dei ce 
ti borghesi non somozisti, af 
fermava in un suo comunica 
to: la permanenza di Somoza 
aumenta la instabilità condu 
eendo il paese verso approdi 
estremistici non desiderabili 
e contribuisce alla distruzio
ne economica del Nicaragua. 
C'è una borghesia che non 
vuole più i monopoli e privi 
legi dei Somoza. clic auspica 
un regime liberaldemocratico 
e teme il significato politico 
futuro della forza guerriglie 
ra e della rivolta delle masse 
povere (non si dimentichi 
che solo il cinque per cento 
della popolazione di mana
gua, la capitale, dispone di 
un reddito prò capite di MO 
dollari iii'imi 'in ntre il 60 per 
cento della popolazione rura
le è al di sotto icll'xlìmenia 
zione minima). Senza dubbio 
la grande ma-ighranra del 
paese si ritrovava nell'azione 
dì denuncia e critica di 
Chamorro. La sua uccisione 
hn eliminato l'unico leader 
riconosciuto e ha radicalizza-
to lo scontra facendo diveni
re molto difficili o impossibi
li le mediazioni. Nell'imme
diato, la radicalizzazione fa
vorisce i Somoza contro il 
settore democratico della 
borghesia nicaraguegna che 
si vede obbligata a scegliere 
tra lo statu quo e il Fronte 
guerrigliero. 

IL FRONTE DEI GUER
RIGLIERI SANDINISTI — 
E' stato fondato nel 1961. Nel 
1967 la guerriglia subisce due 
sconfitte militari da parte 
della Guardia nazionale. Allo
ra anche il Fronte sandinista 
sembrò seguire il destino 
degli altri « fuochi di guerri
glia » i;j America latina, ma 
in questi anni i sandinisti 
hanno seguito la tattica della 
« accumulazione di iorze in 
silenzio ». Meno un'impresa 
di rinomanza nel '74 i sandi
nisti sembrarono scomparsi. 

Nei fatti lavoravano alla 
creazione di organismi nelle 
associazioni di masse, nei 
luoghi dell'attività del paese, 
denominati « intermedi >. 
€ cordoni ombelicali tra l'a
vanguardia e il popolo >. Con 
il rapido evolversi della crisi 
cominciata con l'assassinio di 
Chamorro. il Fronte intervie
ne con il suo potere di fuoco 
e le sue capacità di mobilita
zione convergendo oggettiva
mente con l'opposizione dei 
partiti anti-Somoza. la sua ! 
funzione cresce rapidamente ] 
e negli ultimi giorni diventa 
dominante anche se accanto 
all'offensiva guerrigliero è 
sempre in corso lo sciopero 
generale di lavoratori e im
prenditori l'oluto dal già cita
to Istituto nazionale per io 
sviluppo. Obiettivo immediato 
del Frante sandinista è im
pedire soluzioni « somoziste 
senza Somoza ». Obiettivo più 
a lungo termine una « rivolu
zione » che impedisca solu
zioni della t borghesia iw 
complicifò con gli Stati Uni 
ti*. 

I fatti a cui assistiamo, e 
le informazioni giornalistiche \ 
delle ultime settimane. ;;iv j 
mettono di indicare »I mot i | 
mento guerrigliero del Nica
ragua come un effettivo fronte 
di tendenze e gruppi politici 
diversi che. schematicamente, 
vanno dai centrosinistra oi-
Vestrema sinistra. L'acc-trn-i-
lozione di forze » non è stala 
solo in profondità, ma avche 
in estensione. Se il rr.ndyilo 
vittorioso delle guerriglie in 
America latina è. come lo 
storia dimostra, quello cubi 
no. il Fronte sandinista !ia 
una somiglianza e una diver
sità. Isi somiglianza con la 
guerriglia di Castro è nel-

j l'ampia rappresentanza r^^i-
lica fra i combattenti e mi 
collegamento di questi con le \ 
masse. Lo differenza è ne1'a 

j disunione tra partiti pol'l'i i 
e combattenti. Dietro Ca.;ro 
c'era tutta la Cuba an'.ih iti 
sta sìa socialmente che ider • 
logicamente. Nel caso del Ni 
caragua assistiamo invece a 
una concorrenza converg.-.>'.>? 

j tra borghesia antisomozista e 
guerriglia. Appare evidente 
che. mancando l'alternativa 
democratica impersonata da 
Chamorro, le probabilità di 
vittoria risiedono principal
mente in una convergerà 
che non sia più concorrenza. 

Guido Vicario 

emigrazione 
Provenienti di numerosi Paesi d'Europa VENEZUELA 

Gli emigrati a_ Genova | £ * ^ . 
alla festa dell'«Unità» i democratica 
Domenica mattina all'Auditorium II dibattito con I 
compagni Birardi, Giuliano Paletta e parlamentari 
comunisti 

Settembre è l'appunU-
mento classico per la Fe
sta nazionale dall'Unità, il 
culmine e il punto di sin
tasi delle feste che per tut
ta l'estate hanno animato 
migliaia di paesi e i quar
tieri delle grandi città, nel 
dibattito politico e cultura
le che. ne è stato al cen
tro. Nell'emigrazione inve
ce, settembre ò soprattut
to il mese della ripresa, do
po la pausa estiva e 11 ri
torno di molti lavoratori 
nei paesi d'origine, dell'at
tività politica da parte del
le organizzazioni dei comu
nisti italiani all'estero: e 
insieme alle assemblee e ai 
dibattiti, grande slancio ri
prende la campagna di sot
toscrizione alla stampa di 
partito, campagna destina
ta a durare uncora per i 
mesi di ottobre e novem
bre. 

Ma mentre questa attivi
tà prosegue a pieno ritmo 
(in questi quindici giorni 
sono ben tre le Federazio
ni del PCI all'estero che 
organizzano la loro festa fe
derale, oltre alle numerose 
feste di sezione), non po
teva mancare una presenza 
e un'attenzione particolari 
dei comunisti emigrati alla 
Festa nazionale di Genova, 
tanto più che le tematiche 
dell'emigrazione si vanno 
sempre più imponendo al
l'attenzione di tutte le for
ze democratiche italiane. 

Anche la Festa dell'ami. 
cizia, organizzata dalla De
mocrazia cristiana la set
timana scorsa a Pescara, ha 
visto un'intera giornata de
dicata all'emigrazione: è 
una cosu importante che il 
maggior partito italiano co
minci ad impegnarsi in pri
ma persona su questi te
mi, come dimostra anche 
la recente decisione di in
trodurre nello statuto del 
Partito la possibilità di 
creare organizzazioni demo
cristiane all'estero, ed è an
che una cosa che ci riem
pie — perche no? — un 
po' d'orgoglio il vedere che, 
mentre da parte de e di al
tri partiti si continua
no a preparare chissà qua
li « esami » da superare per 
dimostrare la nostra :< ma
turità » di governo, c'è chi, 
nel campo dell'organizzazio
ne di partito e nel modo 
di finanziare la propria 
stampa, comincia a segui
re un po' Il nostro esem
pio. 

Genova e gli emigrati, di
cevamo: ad essi è dedicato 
il ciclo di undici film del
la rassegna « Cinema e e-
migrazioue ». Già il titolo 
del ciclo, « Il bivio della 
speranza » (che vuole para
frasare il toccante film d: 
Germi « Il cammino della 
speranza » che, dopo « L'e
migrante » di Charles Cha-
plin, apre la rassegna) in
tende sottolineare la dolo
rosa alternativa cui gii e-
migranti vanno incontro: 
se, infatti, il Paese d'ado
zione può in certi casi si
gnificare benessere mate
riale, infiniti sono i proble
mi che di frequente nasco
no dallo sradicamento del
le tradizioni e dall'inseri
mento forzato in ambienti 
ostili, che li attendono e li 
accettano spesso più come 
« braccia » che come esseri 
alla pari. 

Ma, per superare la pu
ra denuncia delle situazio
ni, il PCI vuole lottare per 
cambiarle, e in questo sen
so va vista la partecipazio
ne di lavoratori emigrati a 

due importanti manifesta
zioni nell'ambito della Fe
sta dell'Unità: la prima si 
è svolta nella mattinata di 
domenica 10, ed è l'assem
blea dei segretari di sezio
ne comunisti ad un dibat
tito coneluso dHl compagno 
Corvetti dal tema u IJI se
zione comunista centro di 
vita democratica e delle 
lotte dei lavoratori ». Ad es
sa è venuto il contributo 
della presenza e dello espe
rienze di lavoro dei coni-
puBiii Di Donato, Federici 
e Palladino, segretari ri
spettivamente delle sezioni 
del PCI di Sciaffusn (Zu
rigo», Vernier (Ginevra» e 
Rheinfelden (BasileB». 

Il secondo appuntamento 
è invece per la mattina di 
dopodomani, domenica 17 
prima del comizio di chiu
sura del compagno Berlin
guer: alle 10, presso l'Au
ditorium della Festa, si ter
rà il « Convegno suil'emi. 
grazione » a cui partecipe
ranno i compagni Birardi, 
della segreteria nazionale, 
e Giuliano Pajetta, respon
sabile della Sezione emigra
zione del PCI, oltre a nu
merosi parlamentari comu
nisti. Supereranno il mi-
glioio le presenze del lavo
ratori emigrati a questo in
contro. un'altra occasione 
per ribadire i forti legami 
di lotta che saldano i co
munisti che lavorano in I-
talia u quelli costretti ad 
emigrare. 

VALERIO IiALDAN 

Accanto al sostegno pre
stato al - mensile democra
tico locale La voce di Roma, 
la cui diffusione raggiunge 
ormai tutti i maggiori cen
tri della nostra emigrazio
ne nel Venezuela, il gruppo 
dei comunisti italiani di 
Marncuy ha effettuato un 
nuovo cospicuo versamento 
di 450.000 lire per la sotto
scrizione dell'C'wifà, accom
pagnandolo con una lettera 
di incoraggiamento e di 
« sfida » per 1 compagni di 
Caracas e di altri centri. 

IPQ.) 

ARGENTINA 

Manifestazione 
per il Presidente 
Pertini 

Tra i lavoratoli italiani 
emigrati e in tutti gli am
bienti nntiiusristi nrgeniini 
una viva soddisfazione ha sa
lutato l'elezione delPon. 
Pertini a Presidente della 
Repubblica. Per iniziativa 
della più antica delle as
sociazioni italiane, la « U-
nlone e benevolenza » un 
grande banchetto (unica 
forma di manifestazione con
sentita) ha riunito oltre 400 
connazionali di Buenos Ai
res, presenti, tra gli altri, 
gli esponenti della FILEF e 
dell'INCA-CGIL, che hanno 
mandato un vibrante mes
saggio a Pertini. id.t.ì 

Le iniziative per dare all'estero 

un'immagine reale del nostro Paese 

Una profonda riforma 
degli Istituti di cultura 

I profondi mutamenti in
tervenuti negli ultimi anni 
nella società italiana nei va
ri aspetti della vita politica, 
economica, sociale e cultu
rale, il nesso sempre vivo 
e operante tra società e 
creatività culturale, la cre
scita dell'Italia quale prin
cipale polo di attrazione in 
Europa per il movimento tu
ristico internazionale — 
quest'anno si registrano 35 
milioni di presenze dall'e
stero — hanno determina
to nell'interesse generale 
una rivalutazione del ruolo 
e della funzione degli Isti
tuti di cultura italiana all'e
stero. A questo apprezza
mento devono aggiungersi la 
attenzione e le attese con 
cui a questi Istituti guar
dano le collettività dei no
stri emigrati che una pro
lungata assenza dall'Italia 
relega in una posizione di 
svantaggio anche nel cam
po della cultura e della co
noscenza di tutto ciò che 
di nuovo, nel bene e nel ma
le, si manifesta nella socie
tà nazionale di cui essi con
tinuano ad essere parte in
tegrante. 

Queste, in breve, le ra
gioni di fondo per cui am
bienti politici e forze socia
li hanno fatto dei 72 Istitu
ti di cultura esistenti in al
trettante città straniere og
getto di elaborazioni parti
colari e convegni di studio. 
Lo stesso governo, come rl-

Srande successo della campagna di tesseramento 

Raggiunti in Svizzera 
i 9.000 iscritti al PCI 

Le tre Federazioni in 
Svizzera — Zurigo. Ginevra 
e Basilea — hanno raggiun
to nei giorni scorsi i 9.000 
iscritti ai PCI. superando 
cosi il cento per cento ri
spetto allo scorso anno. 

Le numerose riunioni 
svoltesi lo scorso fine set
timana nell'ambito della 
Federazione di ZURIGO so
no state appunto caratte
rizzate da un ulteriore pas
so in avanti nel tessera
mento, raggiungendo i 4041 
iscritti (pari ai 105 per cen
to) e dal raggiungimento 
deli'80 per cento dell'obiet
tivo delia sottoscrizione. 
Questi sor.o de: risultati 
notevoli se consideriamo il 
massiccio rientro in Italia 
di nostri connazionali e che 
molte feste ùtlVL'mta e di 
Realtà Nuora avranno luo
go entro il prossimo mese 
di ottobre. Al festii-al na
zionale dellTmfà di Geno
va la Federazione di Zuri
go sarà presente con una 
delefcezior.e di oltre 250 
compagni ed amici, ma no
nostante ciò l'attività nelle 
sezioni non si ferma. Anzi. 
sono già state programma
te assemblee e riunioni in 
divi-, se altre sezioni fra le 
quali segnaliamo: Duben-
dorf, Bazenheid. Bruttisel-
len. Zurigo Centro, Locar
n e Inoltre, domenica 24 
settembre, nell'ambito dei 
secondo festival regionale 
deila stampa comunista, ad 
Uster avrà luogo un con
vegno dei diffusori dell'U
nirà della Federazione. 

• 
Il cento per cento nel 

tesseramento è stato rag
giunto dalla Federazione 
del PCI di GINFTVRA. pro
prio a conclusione, dome-

chiesto dalle decisioni del
la Conferenza nazionale del
l'emigrazione, ha negli ul
timi tempi accentuato la sua 
attenzione su questo proble
ma, cominciando col ricono
scere i ritardi e le lacune 
che in proposito sono ve
nute dall'amministrazione. 
La novità maggiore si regi
stra per il Parlamento elet
to col voto del 20 giugno: 
nell'ambito dei nuovi rap
porti di forza e per una 
più adeguata focalizznzione 
dei problemi è stato creato, 
nell'ambito della commis
sione Esteri della Camera, 
un sottocomitato per la 
cooperazione culturale di cui 
è stato nominato presiden
te il compagno on. Botta-
relli. Questo comitato ha 
finalmente potuto dar ini
zio al suo lavoro, compien
do, tra l'altro, una prima 
visita agli Istituti di cultu
ra di Stoccarda, Colonia e 
Londra. 

Certo è che alla prima 
verifica un'enorme discre
panza si è rivelata tra quel
le che sono le esigenze da 
soddisfare e lo stato reale 
di organismi che, istituiti 
nel 192fi per rispondere agli 
obiettivi della propaganda 
fascista all'estero, hanno 
continuato a reggersi su 
strutture e criteri di fun
zionamento regolati da una 
legge del 1940: è stato rico 
nosciuto ufficialmente che 
la legge 215, approvata nel 
1967 in pieno centrosini
stra, non ha apportato al
cuna sostanziale modifica al
la legge fascista. Ed è cosi 
che la necessità di una pro
fonda riforma degli Istituti 
di cultura emerge a prima 
vista, anche se complessi 
problemi si affacciano quan
do si deve mettere mano a 
soluzioni che investono la 

, pubblica amministrazione la 
i cui inefficienza e inadegua

tezza sono note a tutti, co-
I sì come è noto a chi risale 
| la responsabilità di questo 
j stato di cose. 

Tra le novità intervenute 
nica scorsa, delle tre gior
nate. coronate da grande 
successo, del festival regio- j nella vita italiana, occorre 

riconoscerlo, vi è anche il 
processo di rinnovamento in 
atto tra il personale dello 
Stato, anche" se questo rin
novamento è più lento e 
magRiormente sottoposto a 
vecchi ostracismi tra i fun
zionari della nostra diplo
mazia e del ministero de
gli Affari Esteri. Si deve a 
questo nuovo se. proorio !n 
conseguenza degli attuali e-
ouilibri politici esistenti in 
Italia e della prese;ua nel-

naie deUX'nifó. 
* 

I problemi attualmente 
al centro della situazione 
politica italiana sono stati 
oggetto di un approfondi
to dibattito svoltosi al co
mitato federale di BASI
LEA allargato alla parteci
pazione di tutti i segreta
ri di sezione. La discussio
ne si e svolta sulla base 
di una relazione del com
pagno Borelli. segretario j l a maggioranza di governo 
delia Federazione. Sia la re- t {je]je forze di sinistra, con
iazione che gli interventi 
hanno preso m esame an
che il lavoro delle sezioni. 
sottolineando la portata dei 
successi ottenuti sinora nel 
cempo del tesseramento e 
della sottoscrizione, come 
indicato da una relazione 
del compagno Cannigi, del
la segreteria federale. 

La Federazione di Basi
lea ha raggiunto il 105 per 
cento del tesseramento ed 
è tuttora impegnata a rag
giungere i tremila iscritti 
prima della fine del mese. 
Nella campagna per la sot
toscrizione è già stato rag
giunto il €0 per cento. Per 
conseguire questi obiettivi 
è stata sottolineata l'impor
tanza di una grande cam
pagna politica e ideale at
torno alla nostra linea po
litica e alla nostra strate
gia. appropriandoci piena
mente dell'elaborazione teo
rica del nostro partito che 
non ha soltanto una stra
tegia per il rinnovamento 
dell'Italia ma anche una 
sua originale politica inter
nazionalista, di respiro eu
ropeo e mondiale. 

oreso il PCI. che in certi 
Istituti di cultura si realiz
zano o programmano inizia
tive culturali che escono dai 
vecchi schernì del passato e 
cercano di offrire allo stra
niero interessato a conosce
re l'Italia e al nostro emi
grato una immagire reale 
del nostro Paese. Noi pen
siamo che occorra sostenere 
queste iniziative, estender
le e promuovere attorno ad 
esse aree di conr.en50 seni
ore più vaste. Un movimen 
to oer la riforma d?eli Isti
tuti di cultura si afferma e 
si sviluppa, e crescenti so
no gli appoggi ai Quali af
fidarci; e questi devono es
sere verificati e estesi con 
iniziative risoondenti alla 
necessità e alle condiziori 
esistenti nell'ambito e at
torno ad ogni istituto. In 
tal senso notevole ouò es
sere il contributo delle or
ganizzazioni dei partiti poli
tici operanti tra gli emigrati 
e delle associazioni demo
cratiche e sindacali presenti 
nelle nostre collettività al
l'estero. idpì 
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